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Decreto  3 novembre 2004 del   Ministero dell’interno  
 
  
Disposizioni relative all’installazione ed alla manutenzione dei dispositivi per l’apertura delle porte 
installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso d’incendio. 
 
 Art.1 - Oggetto - Campo di applicazione  
 
Il presente decreto stabilisce i criteri da seguire per la  scelta dei dispositivi di apertura manuale, di 
seguito denominati «dispositivi», delle porte installate lungo le vie di esodo nelle attività soggette al 
controllo dei Vigili del fuoco ai f ini del rilascio del certificato di prevenzione incendi, quando ne sia 
prevista l’installazione. I dispositivi di cui al comma precedente devono essere conformi alle norme 
UNI EN 179 o UNI EN 1125 o ad altre a queste equivalenti, secondo quanto disposto nel successivo 
art. 3. 
 
Art.3 - Criteri di installazione  
 
Ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, i dispositivi di cui all’art. 1 
devono essere muniti di marcatura . 
 
Art.4 - Commercializzazione, installazione e manutenzione dei dispositivi  
 
La commercializzazione, l’installazione e la manutenzione dei dispositivi deve essere realizzata 
attraverso l’osservanza dei seguenti adempimenti: 
 
a) per il produttore: 
 
a.1) fornire le istruzioni per la scelta in relazione all’impiego per l’installazione e la manutenzione; 
 
b) per l’installatore: 
 
b.1) eseguire l’installazione osservando tutte le indicazioni per il montaggio fornite dal produttore del 
dispositivo; 
 
b.2) redigere, sottoscrivere e consegnare all’utilizzatore una dichiarazione di corretta installazione con 
esplicito riferimento alle indicazioni di cui al precedente punto b.1); 
 
c) per il titolare dell’attività: 
 
 c1.) conservare la dichiarazione di corretta installazione; 
  
 c2.) effettuare la corretta manutenzione del dispositivo osservando tutte le istruzioni per la 
manutenzione fornite dal produttore del dispositivo stesso; 
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 c3.) annotare le operazioni di manutenzione e controllo sul registro di cui all’art. 5, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37. 
 
 
 
Art.5 - Termini attuativi e disposizioni transitorie  
 
I dispositivi non muniti di marcatura , già installati nelle attività di cui all’art. 3 del presente decreto, 
sono sostituiti a cura del titolare in caso di rottura del dispositivo o 
sostituzione della porta o modifiche dell’attività che comportinoun’alterazione peggiorativa delle vie 
di esodo o entro sei anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. (Quindi entro il 
18.02.2011) 
 
Decreto 5 marzo 2007 del Ministero Infrastrutture 
 
 
Applicazione della direttiva n° 89/106/CEE sui prodotti da costruzione, recepita con decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, relativa alla individuazione dei prodotti e dei 
relativi metodi di controllo della conformità di “Accessori per serramenti”. 
 
Art. 1 - Metodi di attestazione della conformità  
 
1. I prodotti oggetto del presente decreto e i riferimenti alle relative norme armonizzate sono riportati 
in allegato 1. 
2. Allegato 1 - Individuazione dei prodotti e relative norme armonizzate di riferimento: 
 
Per i prodotti accessori per serramenti le norme europee di riferimento sono: 
EN 1125:1997/A1:2001 recepita come UNI EN 1125:2002 «Accessori per serramenti - Dispositivi 
antipanico per uscite di sicurezza azionati mediante una barra orizzontale - Requisiti e metodi di 
prova»; 
 
Art. 3 - Termini di impiego per prodotti privi di marcatura ovvero con marcatura non conforme 
al presente decreto  
 
1. L’impiego dei prodotti di cui all’art. 1, legalmente immessi sul mercato prima dell’entrata in vigore 
del presente decreto, privi di marcatura ovvero con marcatura non conforme al presente decreto, fatto 
salvo quanto stabilito nelle regolamentazioni tecniche nazionali, è consentito non oltre sei mesi dalla 
data di scadenza del periodo di coesistenza, ovvero, qualora già scaduto, dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 
   
Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in 
vigore quindici giorni dopo la sua pubblicazione. 
Roma, 5 marzo 2007. 
 




